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	''Troppo giovani per la pensione e troppo vecchi per lavorare'': è la condizione degli over 40 che escono dal mercato. In Italia il problema riguarda, secondo l'associazione ''Lavoro over 40'', circa 600-700mila persone

	ROMA - “Troppo giovani per la pensione e troppo vecchi per lavorare”: è la condizione degli over 40enni che escono dal mercato. Il problema riguarda a livello nazionale, secondo le stime dell’associazione “Lavoro over 40”, circa 600-700mila persone che, “dopo una vita di lavoro, godono di scarse garanzie e vengono spinte nel precariato. Nell’attuale scenario di crisi i lavoratori al di sopra dei 40 anni, in gran parte con professionalità e responsabilità elevate, risentono più degli altri degli effetti negativi delle ristrutturazioni e, una volta licenziati il più delle volte nel silenzio dei media, sono particolarmente svantaggiati nella ricerca di un nuovo lavoro”.
Difficile è la vita per i lavoratori maturi espulsi dal mondo del lavoro: “Se poi non fanno parte di quelle categorie che possono usufruire di cassa integrazione, mobilità e leggi speciali la situazione può divenire drammatica”, commenta l’associazione, che insieme all’Atdal (Associazione Tutela Diritti Acquisiti dei Lavoratori) e Alsole (Associazione Lavoro Società & Legislazione) ha promosso nei giorni scorsi il convegno “Quale futuro per gli over 45 ?”, presso la sede del I Municipio. 

Le 3 associazioni operano da oltre 3 anni “con l’obiettivo di dare voce a quelle persone che si trovano a vivere situazioni di pesante disagio connesse sia alle condizioni di vita materiali, sia alle relazioni sociali, sia alle condizioni psicologiche degli individui. La Commissione Lavoro e Previdenza Sociale del Senato ha recentemente portato a termine un’indagine conoscitiva sul fenomeno, avviata nel 2002 anche grazie al nostro impegno, approvando all’unanimità una relazione finale contenente una serie di proposte legislative che accolgono in parte le nostre istanze. In particolare le nostre richieste riguardano misure volte frenare l’espulsione dei lavoratori dal ciclo produttivo (a causa di mobbing, grandi ridimensionamenti aziendali, esternalizzazioni), iniziative culturali che promuovano il recupero di valori quali la professionalità e l’esperienza, azioni per il reintegro degli over 40 disoccupati nel mondo del lavoro, misure a sostegno del reddito di chi ne è privo e di chi è costretto a svolgere lavori precari e intermittenti, misure pensionistiche per chi, pur avendo versato gran parte dei contributi è costretto ad attendere, per anni, l’età anagrafica richiesta per la pensione”, informano le associazioni. 
Il tema del convegno ha dato il titolo anche a un volume, presentato nel corso dei lavori.
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